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La Siria denuncia air ONU minacce d'aggressione 
Il governo irakeno sospende per un mese il Parlamento 
e fa arrestare i capi del movimento antimperialista 

Il ministro cicali Esteri siriano afferma che il complotto contro il suo paese serve a favorire la permanenza degli 
invasori in Egitto - Il ruolo degli Stati Uniti nella crisi dei rapporti tra la Siria e i paesi del Patto di Bagdad 

Operazione petrolio 
Si prove-iU. clic il Diano ame­

ricano d'emergenza, per il ri-
fornimento ili petrolio all'ICn 
ropn (H'euleiititle. dehhu esse­
re applicai». per un periodo 
non più Illudo di alcuni mesi: 
tanto quanto occorrerà al pie­
no ripristino della navigabi­
lità elei canale di Suez., l'oi — 
si dice — tutto tornexebt>e co­
me prima, e il grezzo del Me­
dio Oriente ricomincerebbe 
ad affluire nelle capaci raffi­
nerie francesi, inglesi, italiu-
ne, e riporterebbe rapidamente 
il tono della vita economica e 
produttiva di questi paesi a 
quello d i e soleva essere. 

Forse più d'uno, se gli si 
chiedesse quale sia a suo pa­
rere la contropartita che quin­
dici compagnie petroliere de­
gli Stati Uniti si riprometto­
no dall'intervento d'emergen­
za in favore dell'F.uropa, ri­
sponderebbe: guadagneranno 
8iil petrolio venduto. In real­
tà. se non tutte, almeno le 
più grò.—*.- delle quindici com­
pagnie in questione, sono le 
ptcsse che coltivano più della 
metà dei bacini petroliferi «lei 
Medio Oriente: le stesse che 
normalmente vendono nll'Ku-
ropa occidentale il grezzo ara­
bi». realizzando un profitto 
dieci o venti volte maggiore 
di quello che potranno realiz­
zare ora vendendo uetrolio 
del Venezuela o del Texas, 
praticamente allo stesso prez­
zo. salvo i lievi aumenti di 
congiuntura. L'affare, |>er que­
ste compagnie, non è vendere 
all'europa petrolio america­
no, ma vendere petrolio ara-
Ilo al prezzo di quello ame­
ricano. come hanno f>empre 
fatto finora. 

Ciò che cs-se si propongo­
no, dunque, è senza dubbio 
riprendere questo più van­
taggioso commercio, non polo 
per ottenere maggiori profitti 
dai loro investimenti nel Me­
dio Oriente, ma, in pari tem­
po. per salvare «lai pericolo 
di una caduta il valore degli 
investimenti ben più rilevan­
ti. che esMì hanno nella indu­
stria petrolifera degli .Stati 
Uniti. Prima «lei fatti recen-
temente ai venuti intorno al 
canale «li Suez, questo peri­
colo — per loro - - esisteva 
concretamente: si erano de­
terminate ciò»'» talune «Ielle 
condizioni richicst«- per la ri-
«iu/ion<> «lei prezzi «l«».| petro­
lio arabo, in COIH-orrcnz.i con 
quello americano che presenta 
più alti costi «li produzione. 
E »i erano detcrminate nel 
quadro «li un incipiente «li-
.«•.acco «I«*£li interessi del capi-

gre/ /o del Ku.veit e delle Itali-
rem come se venisse «lai gol lo 
del Messico, e lo pagherà in 
dollari. Continuerà a e-sere 
indebitata con gli Stati Uniti, 
continuerà a lamentare il ile-
l'wit cronico di valuta pregia­
la. Quello che «loveva essere 
il e rilancio europ«-o> si è ri-
s«»lto in un rilancio della po­
tenza USA in KJuropa: gli or­
gani cui si venivano affilan­
do i compiti connessi con la 
riliellioue europeista, come In 
OIìCFl. tornano umilmente a 
gestire gli aiuti, i s«iccorsi. le 
elemosine yankee. 

Non c'è «la rallegrarsene. 
Ma intanto ci si deve chie­

dere n chi dobbiamo queste 
prospettive, e si deve dire 
chiaramente ohe le dobbiamo 
proprio a quelli che oggi si 
presentano «-omo vinti e di­
spersi: agli Eden. ai Mollet, 
e ai loro amici di casa nostra. 
I.e «lobbiaino a coloro i quali 
hanno coltivato l'illusione di 

potersi opporre al prepotcre 
incombente «lei capitalismo 
americano, senza aver stabili­
to un qualsiasi collegamento 
con le forze fondamentali cui 
è affidata In sorte «Iella lotta 
contro l'imperialismo. A «o-
loro «he hanno sviluppato ed 
esasperato, all'interno dei lo­
ro paesi, l'opera dì divisione 
della elasse operaia, e hanno 
brutalmente e frontalmente 
attaccato, sul piano interna­
zionale, l'alh'ato storico d«-lla 
c lass ' operaia, il movimento 
anticolonialista. A coloro che, 
uscendo dalla avventura ver-
g«>gnosam«,ut<: battuti, non edi­
tano a g«'ttarsi mu-ora una 
volta ai pic<li <l«*l vincitore. 

Ma, se da questa vicenda 
«*><•<• con vantaggio la forza 
guida dell'imperialismo, il mo­
nopolio aiii'-ricano. In sconfit­
ta tuttavia e solo di quelli 
che hanno tentato la prova. 
Vittorioso politicamente e mo-
ralmcntc è il movimento «he 
anima l"n»si«-nic «lei popoli ex 
coloniali e semidip<-nilcnti. 
a fili lieo della i-hi-s,- operaia 
e degli Stati ni «-ni questa 
è al potcìc. \ccres«-uiio nel 

Tensione 
iiel!'lrak 

DAMASCO. 1. — .S'i è «p-
quella ft.in««*s«- in particola- preso oggi « OIIIIKISCD che U 

mondo arabo è il prestigio 
del campo socialista, clic ha 
fatto più di "..'ili altra for­
za IHT ferinar«- l'aggressione 
E all'interno dello stesso mon­
do capitalista la degradazione 
«Iella «leslra soc iiildcmocratic... 

ii', i ipiopoiic con mima for/a 
il problema della inula ope­
raia. Dove lùleu e Molici, con 
il «««lazzo internazionale dei 
vari Saragat e l'acciardi e 
Salvatorelli, hanno solo .sapu­
to ripetere irli errori di Mos-
sadcq, senza nemmeno quel 
che «li nobile pure vi fu nella 
prova in fri ice «lei vecchio 
leader iraniano, cadono le lu­
stre eli»* «urli occhi di taluni 
parevano nhl>ellirc. fino a 
«piahhe scltimniin fa. !<• v<-«'-
chi«- lusinghe del riformismo 
«• d«'l compromessi (\; ,las>e; 
ma Iniva conferma, e rifulge. 
la funzione «>riginale «Iella 
«•lns-e «>p«-r.ii;i, sola in crudo 
«li far prcvulcrc m luti»* le 
coiidi/ioin le alternative «li 
proi:r«'s«o <• di lilwrtà -.u «juel-
le ili con-cri a/ione «• di op-
pres-join-. 

FKA.Nt'KSf'O l'ISTOUiSK 

MEÌSTKI.: L'ITALIA PACA U . SPKSK Maj/AGGm-SSIOiNr. 

Clamoroso passo di Martino 
per il ritorno all'oltranzismo 

. — — i , , _ _ ». - : 

L'ha ledcrn « Fosler Dulles — Il nostro paese in coda nelle 
assegnazioni di petrolio? — Ulteriore anniento dei prezzi 

In un colloquio a! Viminale 
tra Sejfiti e Cortese è st..lo 
constatato il carattere pretKi-
cupantc della situazione eco­
nomici nazionale per quanto 
eoni-ei-nc i rifornimenti petro­
li Ieri e l'amia mento «lei prez­
zi. Il ministro Curi est* avrcl>l>e 
informato il ('resiliente «lei 
Consiglili die, nei piani ili ri­
fornimenti petroliferi america­
ni aU'Kuropa «»cci«lentalc tra­
mite l'OKCK, l'Italia si trova 
all'ultimo posto. Questo trat­
tamento particolarmente sfavo­
revole verrebbe riservai»» al no­
stro paese in «pianto esso è 
uno «lei pochissimi che, fidan­
do sulle proprie scorte, non 
ha predisposto un razionamen­
to «Iella lienzin.i e degli olii 
combustibili. 

Poiché e noto che le nostre 
scorte bastano per un massi­
mo di due mesi, la situazio­
ne non può non considerarsi 
• Marmante. 

(ili effetti <ii «piesta crisi 
si fanno sentire in modo par­

ticolare sui prezzi. Neilla tcr-
» i- „.. „„ . i „ „ii- »i„i:za settimana di novembre si 

talamo ciirnnw» da qiielh flcl,snno nRl%lntì a u m c n t i ncRl l 
can.talKino l >A. «o„ la < T M i | i ( | j d d H , c | n a | e r i e i m l l „ t r j a , . . 
del «MiHTOi «K-<i.lfiil,i!c r | d c i | p r o , , l ) t ( i vegetali, delle der-
atlanti«o e la ricerca — da r . l t c alimentari, dei minerai:. 

dei metalli e delle materie 
tessili. Oltre ai prezzi della 
benzina e del petrolio, sono 
aumentati i rottami ili ferro. 

, acciaio e ghisa, l«> stagno e lì 
piombo, i cotoni, e tra ge­
neri alimentari le patate, il 
granoturco, l'olio di temi, la 
farina da pane, il riso ecc. 
Sulla piazza «li Milano, Pndice 
generale dei prezzi all'ingros­
so r aumentato dello 0.47'.e. 
Il potere «li acquisto della lira, 
secondo i dati della .-amera 

nc«*rca 
parte «li gruppi rilevanti <1<*!-
'.e forze «lirigenii «lei capita!» 
europeo — «li una pr«»pria « 
distinta via «li «viluppo e «I 
espansione: ciò che è stato 
e«pre«o con la parola d'ordine 
del € rilancio europeo >. e si è 
manifestato con i progetti per 
XKuralnm e per i! mercato 
comune. 

Il proposito «li imporre un 
regime internazionale al cana­
le di Sue/. «* in «lefinitiva «I; 
mutare o«»n la f«»rza tutta la 
<itua/i«»nc nel Medi*» Oriente 
e n»! .\»>r«l Afri«a aggr««lcn-
d« l'Eciti»». e-priim- in par-
ticolarr i! icni.itiv«i. «la par­
ie «li «jucsti gruppi «li assi­
curare al < XÌI.UH i«» » «lei pro­
pri interessi il controllo di­
retto «Ielle proprie e-^enziali 
fon ri «l'energia. K perciò il 
fallimento «le'.ia aggressione 
— indubitabile sebbene non -i 
possa escludere che altre av-
ve-nture saranno tentate — 
sembra segni la fine anche 
della illusione autonomistica 

di ("ommercio, è sceso 'fissato 
a U«» per l'anno l . m \ da \.YJ 
a l.."i6, avvicinandosi alla «pio­
ta minima toccata con la ruer-
ra coreana. 

I*ur tu questa situazione, i 
ministri Martino, laviam e 
Medici *i preparano a parteci­
pare alla riunione parigina del 
Consiglio atlantico dell'll di­
cembre con un program ia d: 
aumento delle spese militari. 
C'è stato ieri in proposito un 
nuovo colloquio tra Segni e 
Taviani. II governo italiano in­
tende non solo subire, ma ad­
dirittura farsi iniziatore «li un 

tari linimento delle spe«e mil 
lar 

li < rafforzamento 'ella 
\ . \TO >, attuando in tre -tnn: 
il programma sessennale di 

solo in 

del capitalismo eur«>pe«>. iaiimento «ielle spe«e 
Ora eli Stati Lnin socco^-!^<• , <.»*«-" «•*"• sua nol,t:ca 

ronn il vinto, fornendogli il 
plasma netv-*ario alia s;ia vi­
ta materia>. « on un mter-; , i r m amenti . che solo in parte 
vento d emergenza. Ma sem-;,j;p^n,Ie. ^a forniture ameri-
bra chiaro che. anche q'nn«lo|carM. c j n iar^a misura jra-
jl canale di Suez sarà r:apertoì vera ulteriormente sul bilinrio 
al traffico. !e «o*e non «aran- italiano. 
no più quelle «li prima, poi- F'er preparare a ciò J'opinio-

in^!csi e i francesi'ne pubblica, il ministre Mar 
itino ha reso pubblico ieri, at-

da ' ' 
r on avranno mu alcuna carta '" 1 " "•' r<Vs ,> pubblico :er:. 

JKX a-c ne! Modo f )riente.Ì !r- ,Xfr*" VAr>^'- ; ! '^'" <^:ia 

e p:ii che ma: in p e s a t o d i - ' : t - ! , r r j < r i l ì , : ' : , x , • , { : , i n ,Ut* 
pen«lerann«> <l,.j': imericani 

per : ' . .roappmvvirionamenti; ,„ ! n v . s , a i J c i . a . . 
di petrolio araln». quasi quan-' 
fo ne d:pcn«lono ora ner ave 
re i! petrolio «le! Texas o <]f 

dirittura ansiosi che vi si 
ponga riparo: il governo ita­
liano e pronto a fare qua­
lunque rosa pur di raggiun­
gere i|ilcsto scopo. Ca lettera 
sollecita un t franco e «leliniti-
tivo > chiarimento doi rappor­
ti in seno all'alleali/.! atlanti­
ca, afferma che non si «leve 
permettere che « il male, per 
non essere combattuto a tem­
po, si approfondisi*» e si esten­
da », precisa che certe « diver­
genze su problemi specifici • 
non debbono ripcrriK.tersi al 
«li fuori di «piesti problemi, e 
si augura che la riunione del 
(>insìgli«* serva a tutto cii'i: 
soprattutto di fronte «a una 
riacut izza/ione della minac­
cia sovietica e a un ritorno 
a metodi «li spregiudicate//.'» 
e di brutalità in Kuropa che 
domandano risposte più pron­
te f«l energiche di «pirite che 
siano slati finora in grado di 
«lar<- ». 

l-a gravità de! documento è 
evidente. L'aggressione al-
ri-:gitto diventa un semplice 
motivo «li » divergenza ». si in­
voca semplicemente e a qual­
siasi prezzo il ritorno alla po­
litica «li blocco e di forza in 
funzione a nti sovietica, «>gni 
considerazione dello interesse 
politico e«l economico nazi<»-
nalc scompare dinanzi a «pir-
sta t ri vendica z i'i ne >. e misu­
re militari o di provoca/ione 
politica sono IJ sola prospet­
tiva che si sa indicare. Anche c v Z l ; U A N I < R„V;-t, , 1 
l'astensione alI'ONC sulla que _ •• p a r s r di Boccasette sarà 
stione del ritiro delle truppe rvacuato dorante la notte, sot-
anglo-franresi dall'Cgitto .«e- to la minaccia della marea 
quista tutto il suo significai»* (avanzante. In allarme è anche 
in quest'i «piadro. CV <i.« sor- Ca,* Vrnier. per la lenta, jnr-
prendersi se il parse sta „' à Isorabile avanzata del mare 
pagando a caro prezzo un.-* tverso il paese, che si presume 

rosi cicca e anacronistica po­
litica? 

Noi campo «lei partiti, sono 
proseguili ieri i lavori della 
Direzione socialista, che si 
concluderanno lunedì. Sulla re­
lazione congressuale, così cune 
è stala preparata da Nrmii. 
sono intt-rv t-niit i ieri 'lollov, 
Lombardi, Cimi, l'eri ini e l'an-
zieri. Neuni ha poi dichiarato 
all'agenzia .l«s»i che * c'è un 
acconb» sulla relazione intro­
duttiva, sebbene si siano -«in­
fermati stati d'animo diversi 
e siano stati fatti apprezza-
mcnli diversi su alcuni aspetti 
di essa ». Si è realizzata dun­
que «'nella sostanziale conver­
genza che si prevedeva e che 
favorirà il dibattito c«l anche 
le differenziazioni, su una 
piattaforma comune, nei con­
gressi provinciali e poi in 
«lucilo nazionale» deludciuio 'e 
speranze dei capi sirciahlcmo-
rratici. piti scissionisti che "in 
< unificatori ». 

/ inctoni del Parlamento ira­
keno .sono stale .sn.s-pe.se per 
un mese. IAI deeixion,- è stata 
adottata i/« re Fetxnl su ri­
chiesta del governo. Poeo pri­
ma clie unesta deeisiotie ve­
nisse resa di pitbbliea ramo. 
ne si era appreso eh e il go­
verno di lìagdad aveva prò 
ceduto a numerosi arresti nel­
la capitale e nelle altre città: 
colpiti da (incuta nuova ulula­
ta di repressione .SOIMI .ifri.t i 
lenders dei partiti e dei grup­
pi di opposizione, nonché nu­
merosi )>ro/e.**.iori tiiiicer.sifUri, 
'•rroc.ifi. giornalisti. 

Queste notine gettano una 
luce assai precisa sulla situa­
zione politica che c'è m «p«c-
sto momento in ìrah e sul ca­
rattere dei bestiali mnssucri 
coin})iuti nei giorni scorsi dal 
la polizia: in tutto il paesi* e 
in corso, evidentemente, una 
vasta lotta <li TIHIXXU contro U 
governo ili As Said ritenuto 
responsabile non soltanto del­
l'isolamento in cui l'irah e 
venuto a trovarsi rispetto al 
resto del iionido arabo ma lin­
cile delle minacce contro la 
Siria che potrebbero determi­
nare a br«*»'e scaden.a una 
situazione estremamente peri­
colosa. Illuminante, a questo 
proposito e la lettera inviata 
a re Feisal da un gruppo di 
professori universitari r di 
pubblicisti i ipiali, xiibito do­
po. sono .itati (irrrjtfnft; nella 
lettera essi chiedevano le di-
mi.i'-ioiii dell'attuale governo 
e In sua sostituzione eoa un 
nitro il cui compilo principa­
le fosse stato quello di porta 
re l'irnk fuori dal patto di 
Bagdad. 

Alla luce di qtic-.fi fatti, il 
tentativo del governo di 
Bagdad di presentare la Siria 
come un paese che si jircpnrr 
«iTafjjjrcsstonr riccia tu pie­
no il suo carattere grottesco: 
come può reggere, infatti, un 
simile tentativo se l'opinione 
pubblica irakena lo respinge 
così decisamente e attraverso 
mnuiU'stnzioui che non lascia­
no adito ad equivnei di sorta? 
Del resto, (pici che sta al fon­
do dell'atteggiamento del go­
verno di Bagdad è emerso as 
sai chiaramente attraverso 
una dichiarazione resa oggi 
dal delegato irakeno a/PO.Vi.'. 
Parlando con i giornalisti. 
egli ha detto che « l'Irai: non 
potrebbe permettere che la 
Siria diventi vn satellite del­
l'Unione sovietica poiché que. 
sin metterebbe in pericolo le 
»*»r attraverso le quali passa 
ii petrolio irciìrrno die costi­
tuisce la fonte princiltale di 
ricchez^n deì'n nazione ... Co­

me si vede, la argomentazio­
ne è nella sostanza assoluta­
mente identica a (pieliti ado­
perata da Londra ,• da Pari­
gi per tentare di giustificare 
l'aggressione all'Egitto. In 
luogt* ili cercare eoa il Cairo 
un accordo, su basi ragione. 
voli, che ai'i'.s-sc garantito i 
rifornimenti ili petrolio al-
l'kuropa. Londra e Parigi 
hanno aggredito l'Egitto con 
lo scopo, ormai manifesto, di 
infliggere un colpo a tutto il 
movimento ili lilierazione dei 
popoli arabi. I.a sfesxa iiiano-
vra si tenta ili ripetere ora 
contro la .Siria che rappre­
senta, come è noto, insieme 
all'Egitto, una delle jiuiife 
araarafe della politica che 
così .urt/auictitc .ti fa .strada 
in tutto il mondo arabo; ituu 
pottfica basata sulla titdipeti-
denza e sulla cooperazione, a 
parità di condizioni, sui con 
i intesi tìell'est che con quelli 
dell'ovest. E' ct'idciifi', per 
quel che concerne più speci­
ficamente la Siria, che il sue-
cesso di una tale ptditieti fi­
nirebbe per mettere in crisi. 
e a breve scadenza, il puffo 
di Bagdad, ossia l'organizza­
zione politico-militare che in 
questa zona del mondo rap­
presenta il cantine della po­
litica britannica. Di qui il 
tentativo di eliminare, attac­
cando la Siria e rovesciando 
il suo governo, la causa obiet­
tiva della tendenza alla di­
sgregazione del patto ili Bay-
dati, tendenza che emerge con 
drammatica chiarezza dalle 
misure udoffiife oggi dal go­
verno irakeno. Ed è probabil­
mente sulla base ili (ptextu ar­
gomentazione che Londra e 
Parigi, alla vigilia di perdere 
la partita egiziana, insistono 
perché gli Stati Uniti diano 
il loro apjioggio a una avven­
tura militare contro la Siria. 

Il governo siriano, dal can­
to suo. ha imlirizztitti oggi un 
messaggio al segretario del-
l'ONU denunciando tutta In 
gravità tifila .tifunzione »chr 
si sta creando II messaggio. 
che porta In firma <lrl mini-
sfro degli esteri, chiede alla 
Assemblea generale di pren­
dere misure contro * t propo­
siti aggressivi i> della Gran 
Bretagna, della Francia, del-
la Turchia e ili Israele ai dan­
ni della Stria. 

" Le minacce contro l'inte­
grità e l'indipendenza della 
Sir'a confi mia no... afferma an­
cora il ministro degli esteri 
siriano. » Le iruppe israelia­
ne — egli precisa — rimaFi-
goFio concentrate lungo e die. 
tro le linee di demarcazione 
ziro - giordano - israeliane. I.P 
dichiarazioni fatte dagli un. 
mini di stato turchi costitui­
scono inoltre una minaccia 
diretta e flagrante contro l'in 
tegrità delia Siria. - Il gover­
no siriano — prosegue il te-
U'')rnìtiitia — dirltinra T/i sua 

fedeltà ai principi della car­
ta dell'ONU e il suo attacca­
mento al mantenimento della 
pace. Tuttavia esso e deciso 
a respingere l'aggressione da 
tpmlsiasi parte provenga. Co­
ltoti i (piali hanno commesso 
un'aggressione ai titillili dello 
Egitto vogliono distogliere og­
gi l'attenzione tini fatto che 
le loro truppe rimangono in 
Egitto. La situazione suddetta 
costituisce una diretta minac­
cia contro la pace ». « Vi jire-
i/o — coiicltidc Pittar nel suo 
telegramma — di sottoporre 
tale situazione all'esame del­
l'Assemblea generale e (li fa­
re circolare il presente tele­
gramma come documento il/* 
fidale delle Nazioni Unite ». 

COMUNICATO DELLA SEGRETERIA 

A Roma \'S dicembre 
l'Vlll Congresso del PCI 

Un intervento delle autorità di polizia ha impedito al­
l'ultimo momento la concessione della sala a Livorno 
II Congresso si svolgerà nei locali dell' E.U.R. 

Il Congresso <!«*! Partito 
uvrclilic «lovnto riunirsi, co­
m'è noto, il giorno H <|j-
«•«•inlir»- n Livorno. Grazie 
all'impegno «lei compagni 
livornesi e alla corb'sia «l«*i 
[iroprielari «Ielle sale «li 
spettacolo —. ai quali va il 
ringraziamento d«-l partito 
— «Tatio stali ridilli filili Ì 
prol.lcmi della orirani/./a-
/ÌOIM* «Iella ass«'inli!«>a. Al­
l'ultimo momento. <- scn/a 
alcuna ;.'iustiucu/iouc sia 
[«•L'ale »*lie di sostanza, p«*r 
un intervento- «N'II** autorità 
lo»\'ili «li polizia è venula 
a mainare la possibilità di 

utili/zar»* In sala che era 
«•tata fissata e che era la so­
la «ln> in Livorno assicuras­
se la pr«*sen/a «li lutti i <|e-

leirnfi e invitati «ielle vario 
filiera/ioni. 

In conseguenza «li ciò è 
stato deciso che il Congres­
so si riunirà, non a Livorno, 
ma n Noma. 1 lavori avran­
no !IIOL'<» net Palazzo d«*i 
«•luiL'ressi a irn' f» . 

I a dnla «lei Congre-«-n non 
subisce alcuno spostamento. 

LA sEc.tF/in.iA nr.i. n e i . 

Fissate per il 3 febbraio 
le elezioni in Romania 

VIK.VNA. 1 — Radio Bu-
enrost lia annunciato Oggi cho 
il .'I febbraio prossimo avran­
no luogo !e elezioni per 11 
nuovo Parlamento romeno. 

Trionfo azzurro nella spada 

MKI.IJOI'KNK — Il torneo di spada iniliviilualr. si t eomluso Ieri ron una grande afferma­
zione «le-jli spadUt. azzurri: PAVESI <;.l centro nHla te!'-'*»t'i» ha conquistato la medaglia 
«l'oro. DELFINO fa destra) duella d'argento ed Edoardo MA XGIAROTTI quella di bronzo 

(In H r 9 n.igiri;! tiitt»- le informa/ior.i s'»Il»s Olimpi;..li» 

Falla di un km. nell'argine t ra il Po e il mare 
Le acque dell'Adriatico e del Po minacciano Ca' Venier - Già duemila persone hanno dovuto lasciare 
le loro case - Iniziato stanotte lo sgombero di Boccasette - Le condutture di metano sono scoppiate 

DAL NOSTRO J.NVIATO SPECIALE possa essere raggiunto domani 
all'alba. In tal caso tutta la 
crande isola formala dai rami 
del Po di Maestra r drl Po 
di Venezia r di Pila verrebbr 
completamente sommersa dal­
le acque. 

Sono scoppiate, sotto la pres­
sione delle onde della marea, 

grosse centrali di Pila e di 
f.'a' Zuliani. 

Il ma: e è completamente 
padrona della zona d: P.ia. 
I! pae.s.e. con le .sue case, le 

jsuc* v.e, le .S.UO aziende è per­
corso dal.«* torre.it; d'acqua 
sch'.umo.s-, e le onde battono 
su: "Tv.ir. e. con colp: sord:, 

I* condutture di metano dellrjs i-'.c* porte e >_• finestre ch.u 

se del centro abbandonato daif Per otto ch.'oinetr. la va»! 
s".io: m..:e ab.tant.. I>« fal.ejè dei.ni.tata, olire 1 arg n 

l'J»"> novembre ai -e^rctar.o di 
jstato .inirni-.inn Foster Dulie*.j 

petrolio 
Venemela: l'Europa oeciden-
taJc continuerà a pajarc il 

mi riunione del l»ons;jlio 
.ìtlantioo. In questa lettera si 
prende atto della crisi attuale 
d e Ila « *•*.'..darirtà atlantica >, 
per invocare in termini ad-

e 
e. 

su: Po s. .so.io congiunte tan-jda.la .strada ch-i con3..m*"c 
to che non -s. d s i .ngue p.u .1 il ab.tato d. Ca 7/..:a:.. con 
fi .me dal mare e du\\e vali, fqje.'.o di Boccasette. Questa 
da p'.-sc.i. (sera l'acqua ha super-viti :n 

C e eh. affeima che i a-'g.-!d. versi punti la strada e, a 
ne dei Po e ormai d.velto per j c a s c a t e s-. r . v e r s a s u * . e s ; : r e 

quas: un chilometro d. .un- , , . , . , . . , „^ »._.». . „ „ TI ~~. 
Shf//.a. I-. bora s f e r a .n- u b e r ' ° 5 e « « P - g " * - . " ^ r e 

cessante s:, „ n paesaggio ter- avanza verso Ca Ven .er .5u 
so e desolato. Il c e l o e u a | | J ' T r o n t e d acqua «i: otto cn.- i 

' ometr; »cr..stallo azzurro cne copre 
fino ali'u'.i.mo or.zy.onie '.»ii 
rni!*e immenso che avanza 
ìent«< e .nesorabile verso le-
c.impag.if-. le case. . paesi. La 
marea hi .nvesiito tin da 
.«'.amane R\. altri m.lle ai>:-
tant. dei paese d. Ca' Zu,,a-
n: penetrando dalia omori.ms 
valle da Pesca, e .si rovesc.a 
r.ia ?ul:e campagne ubertose 
e sui casolari. Pr.rr.a e tra­
cimata da mi.le r.vo"... poi 
i'arg.r.e de'.la vai.e si e sfal­
dato e 1 acqua è gorgogliata 
cupi spandendosi ovunque 

CA' ZL'LIAM — La drammatica foga degli abitanti davanti all'Incalzare delle acque (Tele-foto) 

A Ci' / . ul.an 
sommer.s. entro 
o.ire d'jem.la qu 
. -en/.a 
scuole d 

.-•»*:' 
. n. .» 
•.tal. ù. r..-o,| 

tetto .-.fu*.. 
Pori'-» Tol.f 

ne carristi, nel! opera d. soc-
cor.-i. 

Ho asvsi i io alla lenia. ir.e-
-sorab.'.e agon.a d. Ca- Zu-
l.an. sotto incalzare del ma­
re. Sono .-.rr.vaio stamane, la 
gente era g.à tutta sull'ar-
g.ne delia vaile, per alzare 
sopra.sxrog"::. Verso le 10 un 
braccante corre -r. paese. 
•• L'acqua la cale, l'acqiui '••a 

ica'.a >, urla corno .rr.pazzito 
|d. g.o.a. La genie s accende 

s'-rt*-|d. speranza ma r-er _ p-**co. 
7j..r\., . inacqua ca'.n perché l'ergi­

ne ha rott'j e mor.'e r-r.**3 il 

ro or.vrcianie 

. - l
f"'"1-'*erO. / no»:ri pOl-«?n rr,or-

Co.nta- f . j x n n m n r a „ 
r.n.i. D ir.rtdr. e de gì. ;.ltr. r < ( ,,>n a -

pac-s. v.c.n sor.o >,..:. 035.J* córriamo sulla strada argi-
a..a e r a d. a u e m . j . Quas-jnale del Po e ccr.siat.arRO 
tutto . . bcs.iame e .*:.-.:-> p o - , c h e . p . j r i r a o p o . :a r.oi.z.a è 
sto ir. sa.vo dì. v .ga. d e . ^ . . ^ ljC \ 3 p ^ : d e l : e tombe 
f.-.oco d. \ enez .a . Rov.go e emergono nelror.de«g.3re con­

tinuo dei mare che avanza. 
L'acqua prose-g*je inesorabile 

Ferrara che. da 48 ore. ài pro-
d.gana .ninterroitamt*nie. as-
s.eme agli adenti di P. S. e al 
brav. soldr.i; de!18. Biitagl .o-

Il dito nell'occhio 
Strategia di corridoio 

Scrive An'.omo Loxss'.o ntl 
Qi.o'.id «r.'.: «Se r.>r. ci tr<*&» 
*:a:o si Patto 1i R»cd̂ «J cef-
s Avrebbe- un corr.aoio *erre-
<*re diretto, di';* R is5ia »::* 
Sir.a. *::'Et '•«, at:raver?o 1 
"emir.ri ?•€•:$.a'.o ^ Iritc^e .̂o: e 
le div;*|o.-.: mor.rfolicfte. che 
ô î icTr^zza.-.o m Ungheria. 
^rr.verebbero a; Cai".».e per via 
diretta di trrra. con t'j**a co-
n*.od.ta e :•..•.* *icure-s*u > 

L'i /.n/rltii *;fraTec:ca «* *r.n'Tr> 
pertinente. Mi non tx compren-

Ct» <->-;:« c<-'*T;d->:o :«-rre«*:e d:-
re*.t'-' rt 'me '.ri lz frir.c-z. '.1 
/'.C.iire'-i e i Egi'.:r>. C*v«-<1 
cr.r~.e KT:r.-> •-*:<>. g-»e:> rii':-
J*-->*-.t -.1 z":--:r,- s-.l C:r-..z:c? 
*>t-jT«-*i e.tl.z cfog'cv:. 

Il f e s s o de l g i o r n o 
« Pro::.j*n: ^r.jr'rc- . ir.a*.-re» 

Tt': ptr r..T. :.r-: z.c «ts,vf,-.-. 
r.«nr.s prest-r.i..i*. • » ur.» rrii-
r.ifestai;rr.e n f.vrre Ge.i* ; . -
t-era L'r.?rier]< *\o;-as*. a L»̂ r.-
•irv». D» ir..i a-.s.isca::» dei 
Corrieri de.li Str^. 

ASMOOEO 

:: suo cammino. Il viliajg.o 
delle case UXRR.\. -uovo ri: 
zec<z3. è .1 prur.o ad essere 
.r. vestito. 

La prima abitazione alla­
gata nel centro di Ca' Z'J-
l.ani e stata quella d: Bon-
figi.o Lazzarlni. Sono le 11 
del matt.no. Bonfigl.o è sul -
1 ar-g.ne con accanto la moglie 
.nenia, che p.ar.ge disperata. 
e lui .r.d.ca la valle male­
detta : » F-^.ché r.on lz pro-
ici'tgh'2riir,rio ".o-i :r f(**i9 
r»-.:? *'Ì!.'Ù -lOst'-'j zerrz », d.d. 

S. re>p.ra un'ar.a d: trage-
li.a Per lo strade, p.ant. di 
donne che chiamano a gran 
.•vi. : loro bambln.. Nomi e 
•.orni s. intrecc.ano nell'ari"» 
ira 1'. s.bilo <Je!li bora e :l 
lontano frastuono del mare 

r * ' 
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